
Green Pass: quali modalità di 
controllo?

A mente dell'art. 3 del DL n. 127/2021, 
i datori di lavoro hanno fino al 15 otto-
bre 2021 per predisporre il sistema di 
controlli cui sono proposti.
Molte aziende hanno già incominciato 
a elaborare i protocolli di controllo e si 
sono trovate a risolvere alcune questioni 
operative tra cui la possibilità di ottene-
re e conservare la certificazione verde 
(cd. Green Pass) dei dipendenti, ovvero 
di trasferire i dati ivi contenuti in un 
sistema informatico aziendale. 
Queste ipotesi, che renderebbero molto 
più veloci e sicure le attività di  control-
lo, risultano, a nostro avviso, non in 
linea con l'attuale impianto normativo 
previsto dal DL e dalla normativa in 
materia di protezione dei dati personali.
Infatti, la disposizione di cui all'art. 3 
del DL n. 127/2021 prevede solo un 
obbligo per i dipendenti di possedere ed 
esibire a richiesta del datore di lavoro il 
Green Pass e demanda a quest'ultimo 
l'attività di verifica, anche a campione. 
Non è, quindi, desumibile dal testo 
normativo - né altrove - la possibilità 
per il datore di lavoro di conservare (in 
maniera cartacea o elettronica) alcun 
dato contenuto nelle certificazioni verdi 

dei propri dipendenti. 
Ciò in quanto i dati contenuti in tali 
certificazioni sono dati personali, anche 
inerenti alla salute della persona e, come 
tali, considerati sensibili e il cui tratta-
mento, inclusa l'eventuale conservazio-
ne, richiede, il rispetto della normativa 
di cui al Regolamento UE 2016/670.
Pertanto, in assenza di esplicite previ-
sioni, al datore di lavoro è consentita la 
sola verifica - al momento dell'accesso 
nel luogo di lavoro ovvero a campione - 
del possesso della Green Pass da parte 
del dipendente senza che lo stesso 
possa, invece, avvalersi di altre applica-
zioni o sistemi informatici che non 
siano quelle predisposte dal Governo 
ed in uso presso tutti i luoghi in cui le 
verifiche devono essere effettuate.
Di contro, il datore di lavoro che deci-
desse di conservare i dati realizzerebbe 
un trattamento illecito e, dunque, 
sanzionabile secondo le prescrizioni del 
GDPR. 
Inoltre, in caso di conservazione, i dati 
trattati in occasione di un Green Pass 
emesso a seguito di tampone, diverreb-
bero in poco tempo dati non corretti, 
esponendo il datore di lavoro ad un 
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ulteriore forma di irregolarità derivanti 
dal trattamento di dati inesatti.
Peraltro, il datore di lavoro sarebbe, 
certamente, chiamato a responsabilità 
se, dopo aver raccolto la certificazione 
verde del dipendente, consentisse allo 
stesso l'accesso sul luogo di lavoro, a 
prescindere che la certificazione fosse 
stata, nel frattempo, revocata.
Per i motivi di cui sopra, le modalità di 
controllo, al momento, dovranno atte-

nersi all’impianto normativo e, dunque, 
dovranno effettuarsi preferibilmente 
all’ingresso anche con modalità a cam-
pione e dovrà nominarsi formalmente 
una risorsa deputata a tali controlli. È 
indubbio che laddove lo stato di emer-
genza dovesse essere prorogato ulterior-
mente, vi sarà la necessità di consentire 
ai datori di lavoro procedure di control-
lo più snelle. 
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